
Gabbie e voliere di dimensioni adeguate a 
stimolare il movimento e il volo in senso 
orizzontale, provviste di cassette nido.

Lavarsi le mani subito dopo avere manipo-
lato gli uccelli o i materiali a contatto con 
essi. Non toccare bocca, naso, occhi, abiti, 
cibo, bevande senza essersi prima lavati le 
mani. Non lavare ciotole, trespoli, mangia-
toie nei lavandini destinati all’uso dome-
stico o all’igiene personale.

Amano stare in compagnia, è importante 
tenerle in coppia o in gruppi. Se allevate a 
mano hanno bisogno di essere stimolate 
con giochi e lasciate libere di volare in una 
stanza sicura.

Miscuglio di sementi, erbe prative, insalata 
e integrazione vitaminica

Melopsittacus undulatus
ALIMENTAZIONE

COMPORTAMENTO E BENESSERE

AMBIENTE IDEALE

MISURE IGIENICHE
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NON ABBANDONARE GLI ANIMALI
NON POTREBBERO SOPRAVVIVERE IN AMBIENTI DIVERSI E POTREBBERO

DIVENTARE UN PERICOLO PER GLI ALTRI ANIMALI AUTOCTONI E LA COMUNITÀ.

Nome comune: Cocorita o pappagallino ondulato
Nome scientifico: Melopsittacus undulatus
Areale di distribuzione: Australia
Longevità: fino a 15 anni
Ambiente ideale: l’ambiente ideale per questi pappa-
galli di piccole dimensioni è una gabbia di almeno 1m 
di lunghezza per consentire il volo orizzontale e 
l’esercizio fisico, arredata con 3 posatoi: 2 disposti in 
alto, distanti tra loro il più possibile per incoraggiare il 
volo orizzontale, il terzo in mezzo e più in basso (per 
facilitare l’accesso alle mangiatoie). Data l’alta sociali-
tà e prolificità di questi uccelli è comunque consiglia-
bile optare per voliere di maggiori dimensioni, dove 
poter ospitare diversi soggetti in un piccolo stormo. 
Possono essere utilizzati rami naturali quali posatoi, 
che non dovrebbero essere troppo numerosi, mentre 
è necessario fornire delle apposite cassette-nido in 
legno per consentire a questi uccelli di rifugiarsi in 
caso di necessità e di manifestare tutti i comporta-
menti specie-specifici.
Alimentazione: le cocorite sono uccelli prevalente-
mente granivori: necessitano quindi di un’alimentazi-
one basata su un buon miscuglio di sementi secche 
appositamente studiato per la specie (disponibile in 
commercio). L’alimentazione deve essere integrata 
con alimenti freschi: molto gradite varie specie di 
insalata, foglie e infiorescenze fresche di varie erbe 
prative (Tarassacum, Poa etc.). Completa l’alimentazi-
one la somministrazione periodica di un buon paston-
cino secco all’uovo e integratori vitaminici e minerali.
Condizioni climatiche: se tenute in casa, non devono 
essere sottoposte a sbalzi termici. Possono altrimenti 
essere tenute all’aperto tutto l’anno, purché riparate 
dalle correnti d’aria. 
Ulteriori informazioni: come tutti i pappagalli, anche 
le cocorite presentano un repertorio comportamenta-
le piuttosto complesso. Questi pappagallini sono 
molto prolifici e giungono a riprodursi autonomamen-
te con estrema semplicità. È bene fornire loro un 
ambiente adeguatamente arricchito con giochi 
specificatamente studiati per la specie, rami naturali, 
pezzetti di legno e spazio all’interno del quale manife-

stare tutti i comportamenti naturali.
Essendo animali sociali dovrebbero essere mantenuti 
almeno in coppia. 
Misure igieniche: è importante sapere che gli animali 
possono albergare agenti patogeni per l’uomo. Un 
esempio è dato dalla psittacosi, causata del microrga-
nismo Chlamydophila psittaci, comunemente associa-
ta ai pappagalli dell’ordine Psittaciformes, ma isolata 
anche da molti altri uccelli, tra cui i colombiformi. Molti 
animali sono asintomatici ed eliminano il batterio 
attraverso le feci o le secrezioni respiratorie. Nell’uo-
mo si manifestano sintomi simil-influenzali, che 
possono complicare in polmonite. Bastano però poche 
e semplici misure igieniche per ridurre al minimo il 
rischio di contrarre malattie dagli uccelli:

Lavarsi accuratamente le mani subito dopo avere 
manipolato gli uccelli o i materiali a contatto con 
essi
Non toccarsi la bocca, il naso, gli occhi o gli abiti 
dopo avere manipolato gli uccelli senza essersi 
prima lavati le mani
Non mangiare o bere mentre si manipolano gli 
uccelli o i materiali a contatto con essi
Non lavare ciotole, trespoli, mangiatoie nei lavandi-
ni destinati all’uso domestico o all’igiene personale, 
soprattutto non in cucina. Utilizzare una vasca o un 
contenitore dedicato
Utilizzare materiale per la pulizia (spugne, disinfet-
tanti, panni) dedicato e separato da quello utilizza-
to per la casa
Scaricare l’acqua nel WC e non nel lavandino
Lasciare gli uccelli liberi per il volo in una stanza 
sicura, escludendo cucina e bagno
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